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R I S P O S T A . — « Premesso che di fronte 
all 'aumento della tassa di fabbricazione è 
rimasto invariato il dazio doganale sullo 
zucchero che si importa nel Regno, si co-
munica all 'onorevole interrogante che il 
Governo ha determinato di non ammettere 
in alcun caso la esportazione di detto pro-
dotto. 

« I n ta le guisa, assicurando un più largo 
rifornimento del mercato interno, si è prov-
veduto col miglior mezzo possibile ad evi-
tare - indirettamente - ulteriori aggravi ai 
consumatori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Giretti. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. — « Per sapere quali prov-
vedimenti esso intenda di prendere per im-
pedire che continui più oltre nelle attual i 
condizioni del paese la politica di carestia 
proseguita sistematicamente dai fabbricanti 
nazionali di zucchero sindacati nella « Ti-
mone Zuccheri », i quali, dopo avere, gra-
zie all 'ottenuto permesso di esportazione, 
esitato all'estero i loro eccessi di produ-
zione, speculando su nuovi e maggiori rin-
cari di prezzi, si rifiutano ora di dare corso 
alle normali domande di zucchero del con-
sumo italiano ». 

R I S P O S T A . — « I l sottoscritto si r iporta 
a quanto sull 'argomento ha dichiarato già 
l 'onorevole Ministero delle finanze in rispo-
sta a due altre analoghe interrogazioni 
scritte, presentate dall 'onorevole Girett i , 
confermando che il Governo è venuto nella 
determinazione di non consentire in alcun 
caso la esportazione dello zucchero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O E L E S I A » . 

Joele. — Al ministro della 'guerra. — « Per 
conoscere se non creda opportuno, per e-
quità e giustizia, applicare ai farmacisti lo 
stesso t r a t t a m e n t o che fu fa t to ai laureati 
in medicina e chirurgia col Regio decreto 
n. 357 del 28 marzo 1915 ed ai veterinari 
con decreto Luogotenenziale del 22 ago-
sto 1915 ». 

R I S P O S T A . — « Le ragioni che hanno 
consigliate le disposizioni relative ai medici 
(Regio decreto 28 marzo 1915, n. 357), e le 
concessioni fat te a quella classe, sono pie-
namente giustificate dagli eccezionali bi-
sogni del servizio sanitario, per provvedere 
ai quali la classe medica si è t rovata ad 
essere sottoposta ad un aggravio maggiore 

in confronto delle altre categorie di pro-
fessionisti. Per i farmacisti non sussistono 
invece tali ragioni, poiché affatto differenti 
sono le condizioni in cui questi, agli ef-
fett i e per i fini del servizio, vengono a 
trovarsi . 

« Di più, a differenza di quanto accade 
per i medici, esiste per i farmacisti una 
notevole esuberanza di personale in ser-
vizio; tanto è vero che è s tata necessaria 
la sospensione del passaggio degli ufficiali 
delle altre armi nel ruolo farmaceutico, 
- il congedamento della quasi total i tà 
degli ufficiali farmacisti della milizia terri-
toriale - per modo che sarebbe inoppor-
tuno qualunque provvedimento che avesse 
per mira di faci l i tare maggiormente la as-
sunzione in servizio di altro personale. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non si creda opportuno che 
i giovani capitani e macchinisti della ma-
rina col diploma di terza categoria, ora uf-
ficiali di milizia territoriale, per non inter-
rompere il corso di navigazione e la car-
riera, passino come allievi ufficiali nella Re-
gia marina mercanti le ». 

R I S P O S T A . — «La risposta è s tata già 
fornita da S. E . il ministro della marina, 
con la quale, pertanto, si conviene piena-
mente. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Marangoni. — Al presidente del Consiglior 

ministro dell'interno. — « Per sapere se non 
intenda di estendere il sussidio concesso 
alle famiglie dei soldati r ichiamati sotto 
le armi anche alle famiglie bisognose dei cit-
tadini che si sono arruolati per combat tere 
come volontari ». 

R I S P O S T A . — « L a soprascritta interro-
gazione è stata segnalata al competente Mi-
nistero per la risposta del caso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A >. 

Marangoni ed altri. — Ai ministri dell'in-
terno, della guerra e di grazia e giustizia e 
dei culti. — « Sui provvedimenti che riten-
gano adatt i ad impedire che vadano impu-
nite le gesta di un noto Fregoli di Miglia-
rino, il quale usurpandorecentementegrado 
e divisa militare, assurgeva di fronte alla 
censura locale a dignità di personaggio sacro 


